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Aggiormamento del Regolamento iocale d’igiene- 
tip - titolo IV, capitoio 13” - relativo ai «Prodotti 
ortofrutticoli, funghi, tartufi» - (Deliberazione aiella 
giuntaregionaiedel3 ag0ato f99d-n.5/56308) 

(esecutiva con provvedimento della CCAR. n. 425/013/ 
766 dell’i settembre 1994). 

LA GIUNTA REGIONALE 
Visto il t.u.ll.ss. approvato con r.d. 27 luglio 1934, n. 

1265, ed in particolare gli artt. 218, 344 e 345 in materia 
di regolamenti locali d’igiene; 

Visto il d.p.r. 14 gennaio 1972, n. 4; 
Vista la 1. 22 luglio 1975, n. 382; 

Visto il d.p.r. 24 luglio 1977, n. 616; 
’ Vista la 1. 23 dicembre 1978, n. 833, di istituzione del 

servizio sanitario nazionale ed, in particolare, l’art. 32 
che attribuisce alle regioni la c.ompetenza a regolare con 
legge l’esercizio delle funzioni in materia di igiene e sa- 
nità pubblica; 

Vista la 1.r. 26 ottobre 1981, n. 64, così come modifi- 
cata. ed integrata dalle ll.rr. n. 65 del 26 ottobre 1981 e 
n. 61 dei 30 novembre 1981, concernente «Norme per 
l’esercizio delle funzioni in materia di igiene e sanità 
pubblica, per la tutela della salute nei luoghi di lavoro, 
per l’organizzazione e il funzionamento dei servizi vete- 
rinari e dei presidi multizonali di igiene e prevenzione»; 

Visto l’art. 53, punto 3), della citata 1.r. n. 64, che attri- 
buisce alla giunta regionale, in materia di igiene e sanità 
pubblica, la competenza alla predisposizione e all’ag- 
giornamento del regolamentoZ locale d’igiene; 

Vista la propria deliberazione n. 3/49784 del 28 marzo 
1985 «Approvazione del regolamento locale “tipo” di i- 
giene in attuazione dell’art. 53 della 1.r. 26 ottobre 1981, 
n. 64»; 

Vista la propria deliberazione n. 3152097 del 7 maggio 
1985 «Rettific’he ed integrazioni al regolamento locale 
tipo di igiene ex art. 53 della 1.r. 26 ottobre 1981, n. 64 
apprw{ato con deliberazione della giunta regionale n. 31 
49784 del 28 marzo 1985; 

Vista la 1. 23 ottobre 1992, n. !21, avente ad oggetto 
«Delega al governo ad emanare norme in materia di sa- 
nità, previdenza e pubblico impiego»; 

considerata la propria deliberazione n. 5133946 del 16 
marzo 1993, riguardante l’«Aggiornamento del titolo IV 
del regolamento locale d’igiene : tipo»; 

Esaminato il d.lgs. 7 dicembre 1993, n. 517 riguardan- 
te «Modificazioni al decreto, legislativo 30 dicembre 
1992, n. 502, recante riordino della disciplina in materia 
sanitaria, a norma dell’art. 1 della legge 23 ottobre 1992, 
n. 421)). 

Delibera 

1) Recepite le premesse di cui sopra, E approvato l’ag- 
giornamento del titolo IV del regolamento locale d’igie- 
ne - tipo, limitatamente al capitolo 13”, riguardante 
«Prodotti ortofrutticoli, funghi, tartufi». Il relativo testo 
è allegato al presente atto (All. 1) e ne costituisce parte 
integrante. 

2) Si dispone la pubblicazione del presente provvedi- 
mento sul Bollettino Ufficiale della regione Lombardia. 

Il presidente: Arrigoni 
Il segretario: Fermo 

ALLEGATO 1 

REGOLAMENTO LOCALE D’IGIENE-TIPO : 

T%-mLQ I-V 
Igiene degli dimenti e delle bevande 

Capitolo k 3 

Prodotti wtofb4tticoli - fbq$.i I tartufi 
4.13.1 .Vendita 

& consentita la vendita di frutta, legumi, erbaggi, bul- 
bi, radici e Simili (iniìorescenze, pollini, ecc.) purche 
non siano guasti, fermentati, colorati artificialmente, in- 
vasi da parassiti o comunque, alterati. 

È vietata la vendita di patate riverdite o di altri tuberi. 
con germoglio che abbiano subito la congelazione o che 
siano colpiti da parassiti in grado da renderli insalubri. 

k, altresì, consentita la vendita di funghi e tartufi pur- 
ch& siano in buono stato di conservazione, e non siano 
invasi da parassiti o altrimenti avariati, carbonizzati, di 
sapore elo odore sgradevole o che appartengano a specie 
diverse da quelle consentite. 
4.13.2 Eseycizi di vendita 

Gli esercizi dei pcodotti di cui al presente capitolo 
sono soggetti, oltre che alle disposizioni previste da leggi 
e regolamenti vigenti, anche alle norme contenute nei 
precedenti capitolo 4.3 e 4.4 nonché nei successivi arti- 
coli del presente capitolo. 
4.13.3 Igiene dei prodotti in vendita 

I prodotti ortofrlltticoli, prima di essere messi in ven- 
dita, devono essere adeguatamente ripuliti dalla terra e 
da eventuali scorie, nonché dalle foglie che presentino 
eventuali tracce di marcescenza, sia pure incipiente. 

È altresì, vietato amolgere detti prodotti in carta usa- 
ta, stampata o, comunque, non rispondente ai requisiti 
del d.m. 21 marzo L973 e successive modifiche e del 
d,lgs. 25 gennaio 1992, n. 108. 

4.13.4 Autorizzazione alla vendita. 
La vendita dei funghi è disciplinata dalla legge 23 ago- 

sto 1993, n. 352 e dal presente regolamento locale di 
igiene. 

La vendita dei funghi freschi spontanei è soggetta ad 
autorizzazioné rilasciata dal comune ove ha luogo la 
vendita, previa acquisizione da parte’ degli operatori in- 
teressati di attestato di idoneità all’identificazione delle 
specie fungine commercializzate. Detto attestato viene 
rilasciato dall‘USS1. sede di ispettorato mitologico com- 
petente per territorio. 

‘Nei casi di vendita di funghi freschi spontanei prove- 
nienti esclusivamente dal circuito commerciale<per es.- 
dall’ortomercato) e, pertanto, già certificati dall’autorità 
sanitaria come prescritto dal succe$sivo punto 4.13.6., 
l’autorizzazione comunale prevista dall’art. 14 1. 352/93 
si considera compresa nell’autorizzazione di cui alla 1. 
426/71 per le tabelle merceologiche 1, VI, VIII. 

La vendita dei funghi coltivati rimane assoggettata 
alla normativa vigente per i prodotti ortofrutticoli. 
4.13.5 Funghi freschi spontanei - Specie di cui è consen- 
tita la commercializzazione. 

È consentita la commercializzazione delle specie e va- 
rietà di funghi freschi e spontanei di cui all’art. 16 1. 352/ 
93 di seguito riportate: 
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Nome scientifico 

Boletus edulis - Schaeff. ex Fr. 
Boletus pinicola - Vitt. 

Boletus aereus - Bull ex Fr 
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Norne italiano 

- 

porcino o porcino a carne bianca 

Boletus reticulatus - Schaeff. ex Boudier 

Cantharellus cibarius - Fries 

Cantharellus lutescens _ Pers. 
Amanita caesarea - (Stop. ex Fr.) Quélet 
Morchella (tutte le specie) 

Clitocybe gigantea - Sow. 

- 

gallinaccio 0 finferlo 0 cantare110 
finferla 

ovolo buono 

spugnola 

Clitocybe geotropa - (J&ll ex Fr.) Quélet 

Tricholoma geogii - Quélet 
Pleurotus eryngii - Quélet 

Armillaria mellea - (Vahl ex Fr.) Karst. 

pruonolo 0 maggengo 0 spinarolo 
cardare110 o cardoncello 

chiodino 

L’elenco di cui sopra può essere integrato con le altre 
, specie che verranno riconosciute idonee alla commer- 

cializzazione con apposito decreto ministeriale da ema- 
narsi in conformità al disposto dell’art. 16 comma 2, 1. 
352193. 

4.13.6 Certificazione dei funghi freschi spontanei 

In conformità al disposto dell’art. 15 1. 352/93, la pre- 
scritt,a certificazione di awenuto controllo dei funghi 
freschi spontanei destinati alla vendita al dettaglio e di 
quelli destinati alla ristorazione o alle collettività, viene 
rilasciata dai Centri di Controllo Mitologico (Ispettorati 
Mitologici) ubicati presso le USSL e/o presso le sedi di 
acquisto con le seguenti modalità: 

a) i funghi presentati al controllo, suddivisi per spe- 
cie, devono essere contenuti in cassette od altri idonei 
imballaggi da destinare come tali alla vendita. 1 funghi 
in essi contenuti devono essere a singolo strato e non 
eccessivamente appressati, devono inoltre essere freschi, 
interi, sani e in buono stato di conservazione, puliti dal 
terriccio e/o corpi estranei; 

b) i funghi sottoposti a visita devono essere corredati 
dalla documentazione relativa all’acquisto o, nel caso di 
raccolta diretta, da una dichiarazione del venditore dalla 
quale risulti la data e il luogo della raccolta; 

c) l’awenuta visita viene certificata con l’applicazione 
su ogni contenitore di funghi visitati, contenente una 
sola specie fungina, di un cartellino originale numerato, 
come da facsimile allegato al presente regolamento, in- 
dicante il quantitativo contenuto al momento della visi- 
ta, il genere e‘ la specie di appartenenza dei funghi, la 
data della visita le eventuali avvertenze per il consumo, 
qualora si rendano necessarie operazioni di cottura od 
operazioni preliminari alla stessa, come, ad esempio, la 
prebollitura, la firma dell’ispettore mitologo ed il timbro 
dell’ispettorato mitologico dell’USSL. 

Questo cartellino deve accompagnare il prodotto in 
tutte le fasi della commercializzazione per la vendita e 
non può essere rimosso dai contenitori fino all’esauri- 
mento del loro contenuto. 

La certificazione di awenuto controllo può essere rila- 
sciata indistintamente da qualsiasi ispettorato micologi- 
CO istituito presso le USSL lombarde indipendentemente 
dal luogo di residenza, di vendita o di commercializza- 
zione dei funghi. 

- È fatto divieto di trasferire i funghi visitati in altri 
contenitori diversi dagli originali. 

4.13.7 Modalità di vendita. 

L’esposizione per la vendita dei funghi di cui all’art., 
4.13.5 comporta l’obbligo di esporre i contenitori in 
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modo tale che il cartellino, di cui al precedente articolo 
4.13.6, sia ben visibile agli acquirenti. 1 funghi esposti 
per la vendita dovranno inoltre essere muniti di apposito 
segnaprezzo sul quale deve figurare, oltre il prezzo ‘di 
vendita, la denominazione scientifica degli stessi accom- 
pagnata, ove esistente, dal nome italiano, così come in- 
dicato nel suddetto articolo 4.13.5. 

4.13.8 Funghi’ freschi coltivati ’ 

La vendita dei funghi freschi coltivati, ancorché ri- 
spondenti ai requisiti di cui al precedente art. 4.13.1, 
rimane assoggettata alla normativa vigente per i prodot- 
ti ortofrutticoli. Nelle confezioni di Agaricus bisporus 
(prataiolo coltivato, comunemente dette «champignon») 
è tollerabile la presenza.di terriccio in quantità non su- 
periore al 12%. 

4.13.9 Funghi condizionati - Autorizzazione. 

In conformità a quanto stabilito dall’art. 21 1. 352/93, 
i funghi condizionati (conservati sott’olio, sott’aceto, in 
salamoia, sottovuoto, al naturale, congelati, surgelati 0 
altrimenti preparati), debbono appartenere a specie fa- 
cilmente riconoscibili, ben conservabili e di comprovata 
commestibilità. Ogni confezione può contenere funghi 
di una o più specie. 

Il sezionamento dei funghi condizionati deve essere 
tale da consentire all’analisi morfobotaniea il riconosci- 
mento della specie. Su ogni confezione di funghi condi- 
zionati, oltre alle altre indicazioni obbligatorie, devono 
essere riportati, in modo facilmente visibile, i nomi 
scientifici delle specie di funghi contenute e le rispettive 
quantità espresse percentualmente in ordine-decrescén- 
te per quantità. 

1 funghi condizionati non possono essere posti in ven- 
dita sfusi. 

Per ogni specie fungina nelle condizioni di cui al pre- 
cedente comma l), I’USSL competente per territorio ri- 
lascia, previa istanza degli interessati ed a seguito del- 
l’accertamento dei requisiti previsti, specifica autorizza- 
zione con validità su tutto il territorio nazionale, i cui 
estremi sono indicati sulle etichette del prodotto condi- 
zionato. In conformità al disposto di cui all’art. 18, com- 
ma 3,1. 352/93, le imprese e i soggetti singoli 0 associati 
che svolgono attività di preparazione o di confeziona- 
mento di funghi condizionati devono indicare nella ri- 
chiesta di autorizzazione sanitaria di cui all’art. 2 1. 30 
aprile 1962, n. 283 e successive modificazioni, anche le 
generalità del perito od esperto in materia, regolarmente 
iscritto al ruolo della CCIAA della provincia sotto il cui 
controllo avvengono la lavorazione ed il confeziona- 
mento. 
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4.13.10 Funghi secchi - Specie di cui è consentita la ven- 
dita - Autorizzazione. 

In conformità a quanto disposto dall’art. 17 1. 352193 
possono essere posti in commercio funghi secchi appar- 
tenenti alle seguenti specie e varietà: 

a) Boletus edulis e relati- (Boletus edulis, 
vo gruppo Boletus pinicola, 

Boletus aereus, 
Boletus reticulatus) 
(tutte le specie) 

b) Chantarellus 

c) Agaricus bisporus 
d) Auricularia auricola-judae 
Possono altresì essere poste in commercio altre specie 

riconosciute eduli con apposito decreto ministeriale da 
emanarsi in conformità al dispositivo di cui all’art. 17 
comma 2) della citata 1. 352193. 

Le imprese e i soggetti singoli o associati che svolgono 
attività di preparazione o di confezionamento di funghi 
secchi o conservati devono indicare nella richiesta di au- 
torizzazione sanitaria di cui all’art. 2 1. 30 aprile 1962, 
n. 283 e successive modificazioni, anche le generalità del 
perito od esperto nella materia, regolarmente iscritto al 
ruolo della CCIAA della provincia sotto il cui controllo 
avvengono le lavorazioni ed il confezionamento (art. 18 
comma 3; 1. 352/93). 
4.13.11 Funghi secchi - Modalità di commercializzazio- 
ne - Indicazioni. 

Le particolari modalità di commercializzazione e ven- 
dita dei funghi secchi di cui anche agli artt. 17, ls, 19 1. 
352193, sono di seguito riportate: 

- con la denominazione «funghi porcini» possono 
essere posti in commercio solo funghi appartenenti alla 
specie Boletus edulis e relativo gruppo; 

- è obbligatoria nell’etichettatura dei funghi secchi 
la dizione «Contenuto conforme alla legge)>; 

- la denominazione di vendita deve essere accompa- 
gnata dalle menzioni qualificative fissate dall’apposito 
decreto del ministero dell’industria, del commercio e 
dell’artigianato; 

- i funghi secchi vanno venduti con l’indicazione, fa- 
cilmente visibile, del nome scientifico del fungo conte- 
nuto, in confezioni chiuse, con almeno la metà di una 
facciata trasparente in modo da consentire il controllo 
del contenuto; 

- ogni confezione deve contenere funghi della stessa 
specie. 

È vietata la vendita al minut‘o di funghi secchi allo 
stato sfuso, ad eccezione dei funghi appartenenti alla 
specie Boletus edulis e relativo gruppo (porcini) che ab- 
biano caratteristiche merceologiche classificabili come 
extra (sezioni intere e carne perfettamente bianca) e la 
cui umidità percentuale non superi il valore di 14. 

Tali funghi sono posti in vendita previa autorizzazio- 
ne rilasciata dal Comune in conformità al disposto di 
cui all’art. 19 1. 352/93. 

È consentita la vendita dei funghi secchi sminuzzati 
purché comunque di dimensioni tali da consentire all’e- 
same visivo il riconoscimento della specie di apparte- 
nenza di ciascun pezzo. 








